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INTESA LIBIA,ONU E CEI. 
GRAZIE A QUESTA INTESA  IL MINISTRO MINNITI HA  APERTO UN CORRIDOIO UMANITARIO PER 
ACCOGLIERE DONNE E BAMBINI CHE SCAPPANO DALLA GUERRA , E CHE ORA IN ITALIA 
TROVERANNO ACCOGLIENZA E UNA MENSA DOVE MANGIARE COMBATTENDO COSI’ L’ILLEGALITA’ 
PER COSTRUIRE LA LEGALITA’. 
MINNITI INFATTI, HA VOLUTO RINGRAZIARE IL CARDINALE BASSETTI,  PRESIDENTE  CEI ,  PER 
QUESTA SVOLTA STORICA CHE HA PERMESSO DI REALIZZARE QUESTO PERCORSO DALLA LIBIA 
VERSO L’EUROPAE IN QUESTO CASO VERSO L’ITALIA. 
 
 
 

FLUSSI D’INGRESSO LAVORATORI NON COMUNITARI 
 
IL CONSIGLIO DEI MINISTRI HA PUBBLICATO  SULLA GAZZETTA N. 12 DEL 16 GENNAIO 2018, IL 
DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DEL 15 DICEMBRE 2017, CONCERNENTE 
LA PROGRAMMAZIONE DEI FLUSSI D’INGRESSO DEI LAVORATORI NON COMUNITARI NEL TERRI 
TORIO DELLO STATO PER L’ANNO 2018.  NEL PROVVEDIMENTO SI  LEGGE CHE, PER L’ANNO 2018, 
SONO AMMESSI CITTADINI NON COMUNITARI ENTRO UNA QUOTA MASSIMA DI 30.850 UNITA’.  
 
PER QUANTO RIGUARDA GLI INGRESSI PER LAVORO STAGIONALE , SONO AMMESSI NEI SETTORI 
AGRICOLO-TURISTICO- ALBERGHIERO, I CITTADINI RESIDENTI ALL’ESTERO ENTRO UNA QUOTA 
MASSIMA DI 18.000 UNITA’.  
 
I TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DECORRONO A PARTIRE  DAL SETTIMO 
GIORNO DELLA PUBBLICAZIONE PER I LAVORATORI NON STAGIONALI E DAL QUINDICESIMO 
GIORNO DALLA  PUBBLICAZIONE PER I LAVORATORI STAGIONALI. 
 
 
 
LE DATE PER L’INVIO DEI MODULI DECRETO FLUSSI 2018 
 
 
DAL 18 GENNAIO 2018 SONO DISPONIBILI PER LA PRECOMPILAZIONE I MODULI PER LA 
PRESENTAZIONE DELLE ISTANZE DI LAVORO NON STAGIONALE  ED AUTONOMO DI CUI AL 
DECRETO 15 DICEMBRE 2017. 
I TERMINI PER L’INVIO DELLE ISTANZE DI LAVORO NON STAGIONALE ED AUTONOMO E’ INDICATO 
AL 23 GENNAIO 2018; INVECE DAL 24 GENNAIO 2018 SI POSSONO PRESENTARE LE ISTANZE DI 
LAVORO STAGIONALE DI CUI AL DPCM 15 DICEMBRE 2017. 
E ANCORA , CON IL DECRETO , VIENE AUTORIZZATA LA CONVERSIONE IN PERMESSI DI SOGGIORNO 
PER LAVORO SUBORDINATO DI 4.750 PERMESSI DI SOGGIORNO PER LAVORO STAGIONALE , 3.500 
PERMESSO DI SOGGIORNO PER STUDIO , TIROCINIO E FORMAZIONE PROFESSIONALE, 800 



PERMESSI DI SOGGIORNO UE PER SOGGIORNANTI DI LUNGO PERIODO RILASCIATI AI CITTADINI DI 
PAESI DA ALTRO STATO MEMBRO DELL’UNONE EUROPEA. IN ULTIMO, RIENTRANO ANCHE LE 
CONVERSIONI IN PERMESSI DI SOGGIONO PER LAVORO AUTONOMO DI 700 PERMESSI DI 
SOGGIORNO PER STUDIO, TIROCINIO E/O FORMAZIONE PROFESSIONALE PER I SOGGIORNANTI DI 
LUNGO PERIODO. 
IN PARTICOLARE E’ RISERVATO L’INGRESSO PER MOTIVI DI LAVORO STAGIONALE ALLE SEGUENTI 
NAZIONI: ALBANIA, EGITTO, MAROCCO, SENEGAL, TUNISIA , UCRAINA;  NON SI TRATTA , DI UNA 
REGOLARIZZAZIONE E QUINDI NON POSSONO ESSERE SFRUTTATE PER CHI SIA GIA’ IN ITALIA, 
IMPIEGATO IN NERO, AD 
 

 
 
 
 

DATI  UFFICIALI  VIMINALE 
 
NEL 2017 , LE DOMANDE DI ASILO (MALGRADO IL CALO DEGLI SBARCHI) PRESENTATE ,SONO 
STATE 130.119 ;  TUTTAVIA QUELLE ESAMINATE  SONO  DIMINUITE  DEL 10,5% :  DA 91.102  NEL 
2016  A  81.527 NEL 2017.    IL DECRETO MINNITI , IN MATERIA DI IMMIGRAZIONE , HA INFATTI 
TAGLIATO I TEMPI DI TRATTAZIONE DELLE DOMANDE DI ASILO . E’ SATA DECISA L’ELIMINAZIONEDI 
UN  GRADO DI  GIUDIZIO; ENTRO  QUATTRO MESI DALLA PRESENTAZIONE DEL RICORSO  
GIUDIZIARIO (  DOPO L’EVENTUALE  DINIEGO AMMINISTRATIVO DELLA COMMISSIONE 
TERRITORIALE COMPETENTE ), IL TRIBUNALE  DECIDE SULLA BASE  DEGLI ELEMENTI  DISPONIBILI . 
E’  IL DECRETO  NON E’ PIU’ APPELLABILE,  MA SOLO OGGETTO DI RICORSO IN CASSAZIONE. 
CRESCONO ,AL CONTRARIO,NEL 2017 LE MISURE DI PROTEZIONE UMANITARIA: NE  HANNO 
BENEFICIATO 20.166 PERSONE ( IL 25% DELLE DOMANDE ESAMINATE) , MENTRE NEL 2016 I 
PERMESSI DI SOGGIORNO PER PROTEZIONE UMANITARIA RILASCIATI FURONO 18.979 (IL 21% DEL 
TOTALE). 
TRA LE POCHE VIE DI INGRESSO ‘’REGOLARE’’ IN ITALIA , CI SONO I CORRIDOI UMANITARI, IL CUI 
OBIETTIVO E’  EVITARE I  VIAGGI  CON I BARCONI  NEL MEDITERRANEO ( CHE HANNO GIA’ 
PROVOCATO UN NUMERO ALTISSIMO DI MORTI; IN QUESTO  CONTESTO  VIENE RICORDATA LA 
GIORNATA NAZIONALEIN MEMORIA DELLE VITTIME  DELL’IMMIGRAZIONE ,  CON LA DATA DEL 03 
DI OTTOBRE) , ATTIVANDO CANALI   D’INGRESSO LEGALI   IN ITALIA PER PERSONE CHE HANNO 
DIRITTO  A FORME DI PROTEZIONE INTERNAZIONALE. 
 
 ....................... 
 
 
LO SCORSO 30 GENNAIO SONO ARRIVATI I A  FIUMICINO DA BEIRUT 30 PROFUGHI SIRIANI.  SI E’ 
TRATTATO DEL PRIMO GRUPPO DI 1000 PREVISTO DAL NUOVO ACCORDO FIRMATO LO SCORSO 
NOVEMBRE  TRA LA  COMUNITA’ DI  SANT’ EGIDIO ,  LA FEDERAZIONE DELLA CHIESA EVANGELICA 
D’ITALIA E IL GOVERNO ITALIANO.  
 
Il 14 FEBBRAIO 150  PROFUGHI  DALLA LIBIA  SONO ARRIVATI ALL’AEROPORTO MILITARE DI 
PRATICA DI MARE (ROMA) DOVE AD ATTENDERLI C’ERA LA CARITAS ITALIANA , INSIEME AI 
RAPPRESENTANTI DEL GOVERNO E DELLE NAZIONI UNITE. 
 



GRAZIE AL PRIMO ACCORDO SIGLATO IL 15 DICEMBRE 2015 ALLA FARNESINA, SONO GIA’ 
ARRIVATI LEGALMENTE IN ITALIA DAL LIBANO 1000 PROFUGHI ( IN GRAN PARTE FAMIGLIE 
SIRIANE IN CONDIZIONI DI VULNERABILITA’) , CON UN PROGETTO INTERAMENTE 
AUTOFINANZIATO. 
LE ASSOCIAZIONI  COINVOLTE NEL   PROGETTO INVIANO SUL POSTO DEI VOLONTARI , CHE 
PRENDONO CONTATTI   DIRETTI  CON I PROFUGHI  NEI PAESI  INTERESSATI  DAL PROGETTO,  
PREDISPONGONO UNA LISTA DI POTENZIALI BENEFICIARI DA TRASMETTERE ALLE AUTORITA ’ 
CONSOLARI ITALIANE CHE, DOPO  IL  CONTROLLO  DA  PARTE DEL  MINISTRO DELL’INTERNO , 
RILASCIANO  DEI VISTI UMANITARI CON VALIDITA’ TERRITORIALE LIMITATA, VALIDI DUNQUE SOLO 
PER L’ITALIA.  UNA VOLTA IN ITALIA , I PROFUGHI PRESENTANO LA DOMANDA DI ASILO. 
 
 
 


